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Una dichiarazione del compagno Provantini sul dibattito alla Regione 

Il contributo della Sviluppumbria 
alla ripresa economica della Regione 

La prima esperienza della Finanziaria caratterizzata da una fase dell'economia molto difficile a causa, soprattutto, della 
crescente disoccupazione — Privilegiare lo sviluppo della piccola industria — Modificare l'attuale politica del credito 

I/analisi post-elettorale del voto a Perugia 

Perché il PCI è andato 
ancora avanti 

L'impegno concreto per la soluzione dei problemi del Paese ha avvicinato grandi masse al nostro partito • Capacità 
di rinnovamento negli uomini e nei temi • L'elezione dei consigli di quartiere è l'occasione per una ulteriore verifica 

TERNI. 3 
L'intera .seduta de! Consi­

glio regionale di :en è .stata 
ded.cata alla discussione sul­
la Sviluppumbria. Il compa­
gno Provantini che, per la 
giunta rtg.onale, ha concluso 
iù dibatt i to, ci ha dichiarato: 
« Il Consiglio regionale ha 
concluso non solo un dibat­
tito che si e svolto al suo in­
terno, quello relativo al giu­
dizio sulla prima esperienza 
della Sviluppumbria, esami­
nando ì bilanci e ì rendicon­
ti del '74 e del '75, ma ha 
aperto una ia.se nuova, indi-

'cando le nuove linee di inter­
vento della società, fornendo 
alla stessa, un nuovo fondo di 
due miliardi e trecento milio 
ni por realizzale il program­
ma '76, decidendo di allarga­
re la ba.se .sociale ad altre 
forze, proponendo che rap. 

-. damente si vada al rinnovo 
del .ìuo Consiglio di aminini-
stittz.oiie. Nella discussione, 

•sul voto dei cinque at t . . si è 
avuto un at teggiamento con­

t r a d d i t t o r i o del gruppo demo 
cristiano che ha votato at t i 
importanti , insieme alla mag­
gioranza, come la legge di fi 
nanziamento dei programmi, 
ma non ha votato le indica­

zioni programmatiche per il 
'76, votando invece la scelta 
par allargare la base sociale. 
E' incompleto un giudizio sul­
la prima esperienz-a della 
Sviluppumbria se non si tiene 
conto che essa ha operato nel 
corso di una crisi economica 
che non ha precedenti: un 
giudizio che non realizzi que­
sto raccordo non serve nep-
puie ad indicare le linee per 
l 'immediato futuro caratteriz­
zato ancora dal permanere 
della stessa crisi. 

Ricordo !a ricerca non lessi­
cale sulla definizione di quella 
che nel '73 pensammo come 
i inanziana regionale, che poi 
abb.amo definito come leg­
ge « Società regionale per la 
promozione dello sviluppo e-
conomico». e che forse con 
un pizzico di ambizione nella 
sigla abbiamo indicato come 
Sviluppumbria. Fu quella tut­
tavia una scelta giusta: ci 
trovavamo in una fase carat te 
rizzata dall'avvio di un pro­
cesso di rovesciamento della 
tendenza economica del pas­
sato che m Umbria fu carat­
terizzata dalla perdita di pò 
polazione, dalla diminuzione 
delle forze lavoro e dall'au­
mento della disoccupazione. 

'Relatore i l professor M a n u a l i 

Domani la conferenza 
antidroga a Perugia 

La Regione ha voluto con questa importante inizia­
tiva mobilitare le forze giovani, invitare tutti gli 
interessati ad una riflessione attenta del fenomeno 

PERUGIA. 3 
Sarei il professor Carlo Ma­

nuali. direttore di uno dei 
l centri di Igiene Mentale di 
'Perugia , il relatore che ìn-

\1 trodurra la discussione ed il 
? dibatt i to nella conferenza an­
t i d r o g a convocata per lunedi 
. 5 luglio per iniziativa della 

Giunta regionale. ,' ;•_ : 
Deliliiizmttvn" abbiamo gif* • 

riferito nella edizione di ieri, 
' sottolineando l ' importanza 
• che questa assume, soprattut­

to in quanto si propone di 
mobilitare tut te le forze di 
sponibili, tu t te le energie ca­
paci di ridurre e di annulla­
re il d rammat ico fenomeno. 
Al dibattito, non a caso, sono 
stat i invitati i rappresentant i 
di tutti ì gruppi giovanili esi­
stenti in Umbria. ì gruppi e 
le associazioni politiche, con­
fessionali, culturali. ì rappre­
sentant i delle istituzioni u 
prefetti ed i questori delle due 
province, i sindacati dei mag­
giori comuni della regione» 

alt i magistrati (il sostituto 
procuratore generale Restivo. 
il sostituto della Procura del­
la Repubblica, Arieti, il presi­
dente del Tribunale dei mi­
norenni, Battistacci» oltre 
naturalmente ad esponenti 
del mondo sani tar io 

Una presenza, vasta, come 
. si vede, che dovrebbe consen-
•tire un esame approfondito 
del fenomeno droga cosi co 
me si configura nella nostra 
regione costituendo l'occasio­
ne di un incontro tra coloro 
che al fenomeno si rapporta 
no — per compiti di istitu­
to - - in termini di repressio­
ne e chi ha anche il dovere 
di capirne le cause, le origi­
ni. nonché con chi — e sono 
le s t rut ture sociosanitarie — 
nel prenderne atto, sente il 
dovere di intensificare l'azio­
ne che tende al recupero psi-
co fisico dei giovani drogati. 

Il dibattito si svolgerà a 
Perugia a Palazzo Contesta­
bile alle 17 di lunedi. 

Domani alle ore 16 

Si discute alla Regione 

per gli emigrati umbri 
PERUGIA. 3 

La proposta di una legge 
che contenga « Nuove norme 
a favore dei lavoratori emi­
gra;: e delle loro famiglie» 
sarà discussa lunedi prossi­
mo. f» luglio, nel corso di un 
incontro consultivo promosso 
dalla Commissione affari so­
ciali e dall'Ufficio di Presi­
denza de! Consiglio resrionale. 
I.a partecipazione popolare 
su', progetto legislativo. fir­
mato dai comunisti Lombar 
di e Cerati e dal soc.aì.*.ta 
Belardmclli . si terrà lunedi 
prossimo. 5 luglio, a Penuria 
r>- o • «Sala ' :r*e-».iz.-
alle ore 16 

l„ì novità del d i s i n o d: tee 
gè — che sostituirà ia legge 
28 del 1973 e la legge 64 del 
1974 — « consiste essenzial­
mente nell 'accresciuta rappre 
sentatività rìcsrl: emigrati « 
nella consulta che si occupa 
dei loro problemi e < nell'in 
d.rizzo d: decentramento agi: 
enti locai: -•-. Circa quest 'ulti 
Tiio punto è prevista la con 
cessione d: una deleea a «li 
organismi comprensorial: in 
dicati nella '.eece 57 per l'as­
sistenza sociosani tar ia e la 

Lutto 

Nel terz o anniversario della 
•comparsa della compagna Paglia­
ri Fernanda che lu stimata orga­
nizzatrice e dirigente dal movi­
mento femminile e del nostro par­
tito nella seziona • Tattini » e a 
livello provinciale, il marito com­
pagno Armando ne ricorda la m~-
• X ' I a sottoscrivendo cìnquanUmlla-
I t n per il nostro giornata. 

soppressione del comitato per 
la gestione dei fondi. 

Finche gli organismi coni-
prciisonali ricordati non fun­
zioneranno. la delega verrà 
esercitata dai Comuni. Que­
sto r n t e n o di decentramento 
è stato introdotto per rifor­
mare la legge a favore desìi 
emigrati ad un principio ge­
nerale seguito dalia Regione 
Umbria e perché io consen­
tono le circostanze 

Altra novità dei provvedi­
mento in questione e data 
dalla < accentuazione della 
pari tà di t r a t t amen to tra e-
mierato e ci t tadino residen­
te >> e dall'abolizione d: prov­
videnze in conto capitale. 

Precisamente, il disegno di 
legsre. all 'articolo 6. propone 
le seguenti forme d'interven 
t o . rimborso delle spese di 
viaggio e d: t raspor to delle 
masserizie sostenute per >e 
e por : propr, familiari da'. 
lavoratore emigrato che al­
meno dopo un anni di assen 
za rientri definitivamente 
nella regione: sussidi straor­
dinari per coloro che si tro­
vano in particolari condizio­
ni di bisogno, compreso il 
t raspor to delle salme a. pae 
si d: or:eine; borse di studio 
per agevolare la frequenza 
delle scuole di ogni ordine e 
erado per :1 lavoratore emi­
grato e per : suo: figli che 
non usufruiscono d: a'.tn ana 
loghi benefici: l 'assistenza di 
malat t ia completa, estesa an­
che ai fam.iiar: a carico, sul­
le forme previste dalla vi­
gente legislazione: contribuii 
per pagamento di interessi 
di mutuo occorrenti per ac­
quisto. costruzione, ammoder­
namento e ampl iamento di 
case di ab luz ione nella regio­
ne. A lavoratori emigrati o 
immigrati singoli o associat i ; 
contributi per pagamento de­
gli interessi di mutui a lavo 
r a ton emigrati o immigrati 
che intendano avviare attivi­
tà commerciale, art igianale. 
agricola, nella regione, smgoii 
o associati; sovvenzioni ad 
Enti. Associazioni Istttuzio 
ni operanti nell« regione che 
svolgano le at t ivi tà indicate 
nella presente legge. 

Una fase, quella cost i tuente, 
della Sviluppumbria, in cui | 
l'Umbria ha registrato psr : 
la prima volta l 'aumento del- > 
la popolazione, l 'aumento del- : 
le forze lavoro, la diminuzio­
ne della disoccupazione, e che 
anche nel corno della dram­
matica crisi ha consentito 
all 'Umbria di reggere. 

Fin da allora tuttavia affer­
mavamo che la Sviluppumbria 
muoveva i primi passi su di 
un terreno ove tante erano 
le insidie per l'esplodere di 
processi di inflazione e di 
recessione. Purtroppo la cri­
si si è manitestata e ei è 
estesa in tu t ta la sua gravi­
tà. Era inevitabile quindi che 
sulla Sviluppumbria si scari­
cassero tensioni e problemi 
poeti da! ca ia t te re della cri­
si. Nel suo complesso, la ri­
sposta e gli interventi con­
creti della Sviluppumbria, so­
no stat i giusti. Ed oggi fac­
ciamo una verifica delle scel­
te di campo fatte allora. La 
prima, come dicemmo nella 
legge che la Sviluppumbria 
«concorre allo sviluppo eco­
nomico/). nella programma­
zione regionale, dobbiamo di­
re che la Sviluppumbria con 
questa definizione la conside­
r iamo uno, ma non certo :! 
solo s trumento di ìnterven-
to. per sostenere una politi­
ca di sviluppo della piccola 
industria. Per questo ritenia­
mo tanto più oggi, che sia 
necessario, che il Par lamento 
nel nuovo quadro politico la­
scito il 20 di giugno, affronti 
i nodi della crisi, indichi una 
strategia di politica industria­
le. vari provvedimenti che 
superino le a t tual i leggi su­
gli incentivi, l 'attuale politica 
del credito, che consenta di 
fissare, non in modo generico. 
i campi di intervento, soste­
nendo la piccola Industria, 
nel processo di riconversione 
produttiva, affidando nuovi 
poteri alle regioni, come arti­
colazioni dello Sta to demo 
crat ico e organi della pro­
grammazione. Una seconda 
grande scelta di campo che 
oggi riconfermiamo con net­
tezza. senza lasciare ombre 
di dubbio, a t t iene al ruolo 
della mano pubblica e il suo 
rapporto con la piccola im­
presa. L'intervento pubblico 
non è sostitutivo ma deve 
servire a sostenere la piccola 
impresa a realizzare quei pro­
cessi di riconversione produt­
tiva. di • r is trut turazione a-
ziendale. di sviluppo dell'occu­
pazione e di al largamento del­
la base produttiva. 

Non è a caso che sin dal­
la legge istitutiva abbiamo 
« inc i to che la Sviluppum­
bria interviene nelle società 
di capitali come «socio di 
minoranza ». Si è discusso 
t an to su operazioni a mio 
avviso definite impropriamen­
te di « salvataggio ». Ebbene 
i venti miliardi di investimen­
to realizzati in questi due an­
ni dalla Sviluppumbria sono 
serviti m molti casi a salva­
re decine di imprese e a di­
fendere o aumentare tremi­
la posti di lavoro in Umbria: 
e questa è s t a t a una scelta 
giusta. L'intervento pubblico 
non può essere di surroga ri­
spet to agli s t rument i e alle 
leggi dello Sta to . Per questo 
abbiamo indicato nel program­
ma del '76 di rafforzare quat­
tro lince su cui si è già mos­
sa la Sviluppumbria: 

1) per le aree produttive 
ove s: sono già costituite 
qua t t ro società in cui si è 
realizzato un raccordo tra 
Regione. Comuni e imprendi­
tori ; società le quali non 
debbono essere solo elemen­
to d; razionalizzazione e d : 
nequf. ibno territoriale ma 
per intervenire per le acquisi­
zioni. le urbanizzazioni, le 
at t rezzature delle aree e so­
p ra t t u t t o per l'assistenza tec­
nica a ogni livello, per le 
piccole imprese: 2) l'impegno 
a favore dei consorzi fidi t ra 
piccoli imprenditori: 3» l'im­
pegno a favore delle società 
d: esportazione realizzate 
sempre tra p:cco'i operatori : 
4» l'azione di assistenza di 
società rea'..zzate in diversi 
settori , da quelle de! ter­
z i a r i . n quelle dell'abbiglia 
mento, del mobile, alla cera­
mica e di a l t re ohe andranno 
ad essere realizzate in settori 
fondamentali del!'econom:a 

Altret tanto importante e :'. 
fondo di rotazione per le coo­
perative a cominciare da quel­
le di produzione e lavoro, per 
!e earanz.e. per la partecipa 
zione ne', cap.tale delle :m 
prese. La Rezione ha z:à for­
nito ndir. i7.oni. rr.ezz: finan­
ziar: d: cinque m:".iard:. Ora 
s: va ai "allargamento della 
base soc ale con la presenza 
della Conf.ndustr.a, del l i 
Confap.. della Lega delle eoo 
perative. di un gruppo di se: 
banche - è questo un grande 
fat to positivo. 

Lavoriamo tut tavia perche 
forze ancora assent . come le 
Partecipazioni s tatal i , o al­
tri ist-.tuti di credito tCasse 
d: risparmio» entr ino nella 
Sviluppumbria. Per la g.unta 
r^e.or.a'.e. nel d ibat t . to in 
Consiglio ho espresso un giù 
d:z:o compless.vamente par ­
tivo su questa prima esperi*!-! 
za. Ho dichiarato che dinan 
z: al l 'al largamento della base 
sociale la Giunta ha r . tenuto 
di chiedere che si proceda al 
rinnovo del Consiglio d: am-
m:n:s;raz.one della società 
Questa linea vale anche per 
gli organi tecnici della so­
cietà. impegnandoci a com­
piere scelte non età con cri­
teri di !ottiZ7azzione. ma $e 
condo le capacità Posso af­
fermare che cosi si apre una 
fase nella quale dinanzi ai 
permanere ed all 'aggravarsi 
della crisi la nostra Regione 
potrà disporre di uno stru­
mento valido d: . intervento. 
capace di concorrere al j*v 
fitegno e allo sviluppo econo­
mico e dell'occupazione ». 
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L'« antologica » di Gino Guerra 

al Festival di Spoleto 

Un impegno 
politico 
scolpito 

nel bronzo 

« L'orna 
i pugni 

ggio » che Gino Guerra ha fatto all'Unità. Rappresenta 
che spingono la bandiera della libertà 

Al festival di Spoleto è 
possibile, in questi giorni, vi­
sitare la mostra di scultura 
di un « grosso nome ». 
E qualcuno dirà che ciò non 
è una notizia dal momento 
che esporre durante « I due 
mondi » da par te del gran­
di della scultura e della pit­
tura non è un 'estrema origi­
nalità. Ma intendiamo rife­
rirci ad un al tro nome no­
tissimo in tut ta Italia per 
altr i aspett i e cioè quelli le­
gati all ' impegno politico ed 
ideale, alla lotta di classe e 
di grandi masse di popolo, 
alla prospettiva di trasforma­
zione socialista. 

St iamo parlando del com­
pagno Gino Guerra, ex segre­
tario confederale della CGIL 
e a t tua le membro del comi­
ta to centrale del par t i to co­
munis ta . 

E chi non conosce Guer ra? 
Chi ignora • il suo al t issimo 
contributo dato alla causa 
dell 'emancipazione delle clas­
si lavoratrici? Nessuno ma 
forse ancora in troppo pochi 
conoscono la sua produzione 
artist ica e scultorea. 

E davvero vale la pena di 
ammira re la sua «antologi­
c a » spoletina: ispirazione 

ideale, razionalità e senti­
mento impetuoso si fondono 
in una concezione dell 'arte 
che non è al t ra cosa da quel­
la della vita che Guerra ha. 

Proprio Carlo Marx ha an­
notato in «Scr i t t i sul l 'ar te» 
che l'uomo integrale avrà la 
capacità di ricomporre tut te 
le at t idutini e le peculiarità. 
E l'opera di Gino Guerra in 
tutti i campi sta n dimostrar­
lo compiutamente. . 

E non ci s tupiremmo se 
Guerra dopo essere s ta to ed 
esserlo ancora un « nome » 
della polìtica e del sindaca­
lismo lo sarà tra un po' della 
scultura. 

Amore è lotta, sì intitola 
la sua mostra in Piazza Fra­
telli Bandiera e nel rapporto 
senza solurione di cont inui tà 
t ra questi due elementi Guer­
ra. ha trovato 11 centro vero. 
non solo, appunto , della esi­
stenza, ma soprat tu t to della 
coscienza. ' E . il compagno 
Guerra su questo tema, del­
la libertà, ha << costruito » 
per l'Unità una scultura bron 
zea che riport iamo nella foto 
accanto e che ci onora per 
la sua intensità espressiva. 
pregna di grandi valori ideali. 

VIAGGIO NEL FESTIVAL DEI DUE MONDI / 1 

L'arte ingenua dei barbiere-pittore 
Chi darà a Charleston, allo «Spoleto Festival Usa», il calore e la partecipazione di una manifestazione culturale che 
nel 77 compie 20 anni? Chi potrà «copiare» le botteghe dei macellai, dei ciabattini, allestite a mostra di pittura? 

SPOLETO. 3 
Molti si chiedono come la 

città di Spoleto, o meglio, la 
sua gente partecipa al Festi­
val dei Due Mondi. 

Nel prossimo anno il Fe­
stival avrà venfanm: ebbe­
ne. si dice, quale processo 
di crescita anche culturale 
c'è stato nella città che ospi­
ta la manifestazione in que­
sti anni? La risposta a que­
ste domande, potremmo dire. 
si può ritrovare in giro per 
la città, nelle zone >t consa­
crate » al Festival, nella mol­
titudine di gallerie che si 
affollano nel centro storico e 
fuori di esso, nelle botteghe 
artigiane, nei teatri stessi. 
Certo, non si tratta di una 
risposta sempre qualificata 
ed è per questo ricorrente la 
lagnanza della dirigenza del 
Festival sulle troppe Mostre 
che di questa epoca fiorisco­
no a Spoleto. Ma è un fatto 
che decine e decine di vec­
chie botteghe ospitano produ­
zioni tocali. soprattutto di 
giovani che in questo modo 
esprimono una volontà di par­
tecipazione e di inserimento 
nella manifestazione. 

Diceva l'altro giorno Gian­
carlo Menotti, presidente del 
Festival, che oan>. anno un 

calzolaio di lirooklun manda 
alla russcgnu spoletina un 
contributo di 10 dollari. Dico 
questo, affermava Menotti. 
P'T sottolineare che non è 
vero die il Festival tn Ante 
riva e sostenuto soltanto dai 
riech i. 
• A Spoleto per le Mostre suc­
cede lo stesso, anche se, ripe­
tiamo, non sempre a vantag­
gio dell'alia qualità. Accanto 
a famose e ricette gallerie 
giunte da Roma o da Mila­
no. (fui troviamo la mostra 
del barbiere-pittore o del ma­
cellaio pittore o di altri, tro­
viamo i piccoli lavori di arti­
gianato in cuoio, in seta, in 
ferro o tn legno. Anche que­
sto. come quello del calzo­
laio di Brooklun. vuole essere 
un contributo al Festival. 

Il Dipartimento della Cui 
tura del Comune dt Spoleto 
ha voluto raccogliere insieme 
al Palazzo Arrotit undici gio­
vani e meno giovani pittori 
per dare un riconoscimento 
ufficiale a queito desiderio 
d: partecipazione delle forze 
locali. Espongono in quella 
sede Albanese, Rea. M. Biz­
zarri. Brunetti. Cardarelli. 
A. Ceccarellt. Model. M. L. 
Orsini. Prtoreschi. Restucci. 
Tulipo. Ma di uno spo'.etino, 

Giuseppe De Gregorio, è an­
che una delle Mostre ufficia­
li del Festival, come spole-
tini sono il pittore Di Girola­
mo ed il notissimo naif Ma­
rino che sono ormai presenti 
nelle maggiori manifestazioni 
d'arte figurativa in Italia ed 
all'estero. 

Visttattssima ed ammirata 
è tn Via Aurelio Saffi la gal­
leria della Cooparte ove sono 
raccolti lavori tn metallo, in 
stoffa, gioielli tipici dell'ar­
tigianato locale. Entriamo per 
un momento net teatri. Nep­
pure qui la gente di Spoleto 
è assente: alla « Dama di 
Picche » ^partecipa un Coro 
di ragazzi spo'etini diretti dal 
concittadino Maestro Gianni 
Falcinelli. Il Maestro Loren­
zo Muti, giovane, ma già da 
anni di casa al Festival, as­
solve importanti compiti di 
direzione musicale net palco­
scenici. Molti sono nei vari 
teatri e spazi teatrali gli at­
trezzisti. gli elettricisti, t sar­
ti locali. I laboratori di sar­
toria. scenografia, falegna­
meria, fotografia si avvalgono 
dell'opera preziosa di arti­
giani ed artisti del posto. E 
poiché è senz'altro un'arte 
anche la buona cucina, qui la 
presenza locale è determi­

nante. 
Diciannove anni di Festival 

(e non solo di Festival per­
ché Tton si può dimenticare 
l'apporto degli enti locali at­
traverso una politica di valo­
rizzazione delle strutture cul­
turali ed artistiche spolettile 
che del Festival sono suppor­
to essenziale) come gli anni 
delle altre attività artistiche 
locali 'Teatro Urico Sperimen­
tale. Mostra di Arti figura­
tive. ecc.) non sono trascorsi 
quindi senza produrre fer­
menti nell'ambiente locale. 
peraltro ricco di tradizioni 
culturali. Dal 1977 il Festival 
avrà un suo secondo '< brac­
cio » a Charleston (U.S.A.) 
nella Carolina del Sud. E' 
una città che vuole realizza­
re qualcosa nel campo della 
musica e del teatro ed ha 
pensato a Spoleto per fare il 
suo «Spoleto Festuml U.S.A >. 

/ dollari necessari li ha 
trovati la sua graziosa gene­
ral manager Nella Barclau e 
contribuirà anche quel go­
verno federale. Avranno tan­
ta musica a Charleston. Ma 
chi gli darà ti calore dell'ar­
te ingenua del nostro bar­
biere-pittore? 

Gianni Toscano 

Una campagna acquisti molto dispendiosa per il Perugia 

// cakio mercato dissangua le casse 
Il «riscatto» per Novellino è costato 400 — Ramaccioni e Castagner rivogliono Berni 

S.amo :n p.ena fa.-e calda 
sotto ozn-. punto di vi-,!a 

La canicola est.va com.ncia 
a farsi sentire ed il « merca­
to " calcistico ent ra nella sua 
fase cruciale. Per quanto r. 
guarda il Perus.a per il rr.-i 
mento la sanazione sintotiz 
zata in via generale e ".a >e 
guente : acquisti d; un certo 
valore con spese cospicue. 
vendita di giocatori delle mi­
nor: con poco incremento per 
le casse soc.ali. 

I". colpo più grosso la squa­
dra de", capoluogo umbro ; . 
può d.re che se io sia fatto 
in casa. Novellino, il fanam 
bilico * brasilero «. l 'uomo 
guida dell 'attacco della m.t 
tncola umbra dello scorso an­
no. resterà alle dipendenze di 
Castagner. Walter infatti è 
s ta to r iscat tato definitiva 
mente dal Napoli per 400 m.-
lioni, ;i che vuol dire che .1 
prossimo ottobre, ai n a s t n d. 
partenza del campionato, i 
b:ancoros?i pari i ranno anche 
loro con un g-.ocatore del va 
lore di un miliardo tondo. 

A questo punto una doman­
da sorge spontanea. Hanno 
fatto bene i quadri dinzenzia-
li e i tecnici del Perugia a 
riconfermare Novellino acqui­
s tandone anche l'ai ra fé: 
di comproprietà? Da un pun­
to di vista tecnico la rispo­
sta e senz'altro positiva No­

ver ino e senza ombra di dub­
bio il giocatore che ha reso 
di più t ra le file de: grifoni 
nel passato campionato. Da 
un punto di vista più stret ta­
mente economico, invece, la 
soluzione non ci t rova con­
senzienti. Le ragioni sono 
molteplici, ma ne enumeria­
mo solo a lcune Prima di tut­
to il Perugia è una società di 
provincia che non si può per­
mettere il lusso di tenere gio­
catori che valgono un miliar­
do. <Si sarà chiesto il presi­
dente D'Attoma quanto chie­
derà di remgaggio il giocato­
re?) . Le alte cifre danno alla 
testa ed è inevitabile che tut­
to ciò capiti anche al valido 
numero nove del Perugia. Se 
condì* ragione è il dilemma 

di sapere se Novellino rende­
rà nel prossimo campionato 
quan to ha reso nel suo esor­
dio. I giocatori avversari ora 
Io conoscono e non lo snob­
beranno di sicuro, sarà mar­
ca to spie ta tamente sempre 
dal miglior giocatore avver­
sario. 

Ma lasciamo per un mo­
mento l'affare Novellino, tan­
to gradito ai tifosi e poco a 
chi guida saggiamente una 
società di provincia. Altri 
acquisti sono stati per il mo­
mento il terzino del Ca tan ia 
Ceccarinl. di Cit tà di Castel­
lo. costato 130 milioni, e il 
giovane Pin del Clodia Sot­
tomarina , acquis ta to forse 
t roppo in fretta, in quan to lo 
si e dipinto come un doppio­

ne di Novellino, ora sarà co 
s t re t to a pa ru re come riser­
va. Su", fronte degl. acqu.sti 
a l t re t ra t ta i .ve sono in por­
to. Bern;. il più che valido 
stoppar dello scorso anno , co­
me si sa è s ta to r iscat ta to dal 
Vicenza, ma Ramaccioni e 
Castagner lo rivogliono in 
b'.ancorosso. n Perugia do­
vrebbe però sborsare più d: 
quat t rocento milioni. Ma chi 
ha st ipulato il con t ra t to ca­
pestro dello scorso anno per 
l 'acquisto di Berni? Basti 
pensare che il Vicenza se Io 
è ripreso con l'irrisoria cifra 
di dieci milioni. Altra com­
proprietà risolta a favore del 
Perugia è s ta ta quella di Mar­
che!, l 'asso nella panchina del 
Perugia (quat t ro reti , duecen 
to minuti giocati, divisi quasi 
tut t i in frazioni di decine di 
minuti di gioco). 

Sul piede di partenza i vari 
Pellizzaro. Picella. Malizia che 
per il momento non sembra­
no trovare acquirenti . Ai ri­
manenti giorni di mercato il 
compito quindi di risolvere : 
rebus che rimangono nelle 
mani dei quadri dirigenziali 
del Perugia. L'unica cosa cer­
ta è che per il momento pian­
ge solo la cassa sociale. 

Guglielmo : Mazzetti 
NELLE FOTO: Scarpa • Curi, 
due fedeli del Perugia 
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Nel Comune di Perugia, ' 

andando oltre qualsiasi otti­
mistica previsione, le sini.itre 
avanzano, rispetto al 1972 
con una net ta affermazione 
del P.C.I., che supera anche 
l'eccezionale risultato del '75. 
Il PSI avanza rispetto al '72. 
pur avendo una flessione sul 
1975. Il PRI aumenta sia ri­
spetto al '72 che di '75 per ef­
fetto della sua linea politica 
autonoma verso la DÒ. Mar­
cata è la « razzia » di voti tol­
ti al PSDI al PLI e al MSI 
da par te della DC, la quale 
« recupera ». nel comune, an­
che risetto al '72 ed avanza. 
Questi 1 dati numerici ma al 
di là delle cifre vanno svolte 
altre considerazioni. 

Come è s ta to possibile per 
il PCI cogliere un'altra affer­
mazione e portarsi dal 44.43 
per cento de! 1975 al 45 27', 
del 1976? 

Noi crediamo di avere svol­
to un ruolo positivo in pruno 
luogo con la possente mobi­
litazione degli iscritti e dei 
simpatizzanti, protest nella ri­
cerca di un colloquio con ì 
cittadini anziché di una sem­
plice azione propasandistica. 
L'avere impostato la campa 
gna elettorale dapprima su 
seminali interni, poi sul 
la partecipazione «assemblee 
piuttosto che non comizi » e 
sui dialogo con ; sinuoli elei 
tori ha avuto ratrione delle 
arizomenta/ioni e de'le « mi 
nacce » basate ->ugh irrazio­
nali t imori della p.irtec pa 
zione governativa di-I PCI. 
della «al ternat iva d: ->mi 
atra », del a sorpasso »> del 
blocco economico dcll'even 
tuole requisizione di ca.-et 
te. campicelli. o pensioni 

Affrontate di petto e con 
tempestività, MII dai pruni 
giorni di maggio «con il la 
voro «casa per c a s i n i le 
paure agi tate s t iumentaluieu 
te da vane part- politiche, in 
primo luoi;o dalla DC. M è 
potuta sviluppare più tran 
quit tamente l 'attività di in 
formazione e «ti diM-lisMone 
con i cittadini sui gì avi prò 
blemi economie; politici e mo 
rali della nazione. 

I risultati dimostrano che 
importante è stata anche la 
scelta dei candidati nuovi 
(fra ì quali tre donnei pie 
sentat i dal PCI e fondameli 
tale la candidatura di Pietro 
Conti, che ha permesso gui­
dando la Giunta regionale 
negli anni passati , di far rico 
pi ire all 'Umbria un posto a 
livello nazionale. 

Gli elementi consistenti per 
il conseguimento di «•<>->! alti 
t raguardi r i teniamo siano sta­
ti la capacità di rinnovameli 
to del par t i to ne™li uomini 
e nei temi, l 'attenzione con 
la quale ha mirato a cogliere 
le aper ture (spesso troppo ti­
mide» di al t re forze politiche 
e sociali proponendo e co 
strtiendo. -on/.ì p>-a. nppor -
ti uni tar i per sviluppare uh 
interessi della collettività an­
ziché quelli di par te 

Infine, mi: non per orduif 
di importanza ci preme sot 
tolineare gli -cop* cos' inte 
mente persemi iti dall 'alta: la­
mento del metodo democrati­
co. del chiamare al contribu­
to le grandi forze socia!: e 
culturali (sindacati, categorie 
autonome, insegnanti, inte! 
lettuali. giovani e donnei nel 
l'edificare esperienze ^L'inf. 
cative d; confronto per un 
più a l to livello di vi 'a e per 
impedire che la crisi :ia/.o 
naie si ripercuotesse sulla :e 
gione facendola ar re t rare al­
la situazione anteriore al "70 
Con ciò non guardiamo tr.nn 
Talmente ai risultati perche 
siamo consapevoli di quanti 
sforzi (non certo indolori) 
dovranno essere compiuti 
per qualificare ul ter iormen'e 
i rapporti fra : part i t i e f:a 
questi e :'. re.-*o della -oc.et a. 

Pensiamo che anche un prò 
cesso a' . i torrri^o s;a - i lu ta re 
nelle eonsirìe:azioni s-.i quan­
to e s ta to realizzato per favo 
n r e eli meontr . tra Tu'?: I 
cit tadini. 

Una occasione .mmed.ata 
ce l 'avremo subito ' L.i rie/io 
n** de: con-.?! d q'iar ' ier^. 
il cu: termine e s' .ito f;-cato 
daH'amministra7,one romun.i 
le per il 24 ot 'obre prossimo 

Questo avvenimento coni 
porterà una priT.t ver.fica 
della volontà polit ca di ?» 
rant i re la parler pare d. "it 
ta la popolazione non colo 
dando il massimo dei p'<:er: e 
decentrando i1 p.n po-s 'n > i 
servizi e il per-onale r n x n 
naie, ma f a c n d o -n morto d i 
rendere ; consigli d: quartie­
re diffusi te r r i 'o r ia l r ren 'e e 
permettendo ad ozniino d 
contribuire con 'e idee, fon 
'.e energie e con > conoscer. 
ze propr.e a forn re anche 
sper.rr.entazior.-. oriirnali per 
la soluzione dei prob>m. 

Anche co-i. iniziando ria! 
comune di Perusria, con f.n.i 
I:ià d: collaborazione e ri: 
costruzione di oroees-- unita 
ri. bandendo le divisioni e le 
po'.em.ehe. s: p io in.ziare la 
r.co-.truz;one de! pae-.e --enz-i 
dispendio di forze ma Hbu­
rnendo n a s c a n o le propr.e re 
sponsab.1 tà. 

Marco Roscini 
' iiemhrn del'a <eqretrr:n 

del compre.*nrio perniino 
del PCI> 

Qual è 
l a gestione 

anti­
democratica? 

TERNI, 3 
l.a ri-d^ionc clic viene spon­

tanea. leggendo l'intervista al 
sindaco democristiano di Fe­
rentino, ni un articolo sulla 
Vulnerimi pubblicato qualche 

tuoi no la sulla paaina regiona-
'.'• del l'opu'o. e ili domandar-
»/ •<*'. pei (l'rwiì dirigenti de. 
a/feimuic il falso e un vizio 
o un costume. 

11 s>ndaco di Ferentillo, so­
stiene, nella intervista, che 
l'i comunità montana /quella 
della urna " F>>> funziona ma­
le ed e (ìestitct dai comunisti 
in modo antidemocratico. Nel­
la toga, t! sindaco di Ferenti)-
lo si e dimenticato di dire 
una (.osa soia: la verità. Cre­
diamo infatti che bastino i 
fitti per smentite le dichiara­
zioni de! sindaco democnstia-
no 

A! momento dcl'a convoca­
zione del puma ronciglio della 
comunità montana, la DC ne 
ha eh testo il mimo: motivo: 
secondo la Democrazia Cri­
stiana non si poteva intuire il 
consiglio se non dopo il pro­
nunciamento de! tribunale 
amministrativo regionale sul­
la questione del rappresen­
tante di minoranza del comu­
ne di Terni. La DC condizio­
nava quindi l'avvio de' lavo­
ro della comunità e ut.a sua 
presenza nella attinta della 
comunità alla decisione del 
TAlt Ostacolo questo di non 
poco conto, visto che sono pas­
sati tre mesi dalla presenta­
zione del ricorso e il TAR de­
ve (incoia pronunciarsi. L' 
ostinazione con cui la DC ha 
seguito t/uesta linea è giunta 
al punto tele che i causiglie­
li democristiani non hanno 
paitecipato a'ìe prime due se­
dute 

Nonostante questo il consi­
glio ha riservato, nel pieno ri­
spetto della legge 1102. t tre 
posti che spettano in giunta. 
alla minoranza 

Più m generale ti consiglio 
ha sempre adottato il metodo 
della partecipazione democra­
tica come /'lise per ogni dt-
$ctissione Tanto e vero che la 
de e stata costretta ad una 
puma autocritica, partecipan­
do alla terza seduta del con­
siglio ed approvando ti bilun-
i io ed il piano dt forestazione 
della comunità stessa. In que­
sta siesta seduta di consiglio 
il presidente della comunità 
e il rappresentante del grup­
po comunista limino riaffer­
mato la piena disponibilità 
de! nostro partito a rtdtscute-
re ia presenza delle minoran­
ze in giunta, per un cotnvol-
qimento p'eno dt tutte le for­
ze democratiche 

E, di nuovo, in questo consi­
glio la DC lia risposto: finche 
•1 TAR non st pronuncia non 
entriamo in giunta. 

Per quanto ci riguarda, ti 
PCI ha sollecitato e sollecita 
'a partecipazione di tutte le 
torz" democratrclie alla eia-
hi/razione ed alla attuazione 
dei programmi del'a comuni­
tà E' ora che la DC si pro­
nunci sulla attività concreta 
della comunità montana, tn-
i de '/.- sfuggire al confronto 

Proprio in quest'ottica, al 
••indaco d1 Ferenttllo i oqlia 
'•io rno'cere un tnterrogntt-
io: perche il (suo» comune 
il'unico tra tutte le amintni-
straziarli della bassa Vaine-
min > min ha sentito il dovere 
d' riwi're il consiglio comu­
nale per discutere il tema del 
(Cinemi") dei Corno, esempio 
"tucsto si'i di gestione anti-
dcn.ocratira e clientelare de-
n't enti locali'' 
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VERDI- I J J I ' I «ri del W t l t 
POLITEAMA: DI eie s t r ts ** i7 

Dai 1* lug io in tutti i c'ntmu 
d Tern ertilo un co dei b'glietti 
L 700 O-ano d apertura: fe-
r v; 17 30 •#*• y- 17 

i programmi di radio INHIBRIA 
Ort 7,45 N'ot.ziar.o 

a 8.15 Rassegna stampa 
umbra 

» 9,00 Miscellanea 
a 10,15 Notiziario 
a '11.30 Liscio 
» 12.45 Notiziario 

- » 14.00 Quelli che .. 

» 16.00 Folk italiano 
» 18.45 Notiziario 
» 19.00 Concerto 
• 20.00 Urr.br.a d i scan t i 
» 21.45 Special Intl 

Illiman: 
• 22.45 Notiziario 
• - 23.00 Hard Rock . . 
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